
PROF.SSA MARZIA PEPE 

 

 

Nata il 18/10/1921 e scomparsa il 13/08/2012, la prof.ssa Marzia Pepe, laureata in 

lettere presso l’Università Cattolica nell’anno 1949, si dedicò alla politica locale, tra 

solidarietà evangelica, militando nella Democrazia Cristiana, di cui fu esponente di 

grande spicco, sia come Consigliera comunale che come Assessore alla Pubblica 

Istruzione; promosse la richiesta di autorizzazione per il nostro Comune di una 

sezione staccata dell’Istituto Magistrale Statale ‘Bianchi-Dottula’ di Bari, a cui erano 

costretti a confluire gli  studenti, con i gravi disagi del pendolarismo e perfino con la 

necessità  di dover alloggiare su Bari. 

Si ebbe l’autorizzazione del Provveditorato per la costituzione di una sola classe di 

Magistrale, grazie al sostegno del Comune, delle famiglie e della disponibilità dei 

docenti a ridursi del 20% lo stipendio. 

Nel maggio 1960, però, il Ministero comunicò che erano state vietate nuove classi di 

istituti magistrali statali, quindi in quell'anno anno si dovette proseguire con il 

Magistrale comunale. 

Nel 1973-74 tutte le classi erano già statali e il nostro Magistrale ottenne anche 

l’autonomia amministrativa. 

L’Istituto Magistrale, fu poi nel 1981 intitolato, dal Consiglio Comunale, alla figura 

di Don Lorenzo Milani. 

Acquaviva può vantare un piccolo primato, rispetto alla sua popolazione: la presenza 

di ben quattro Istituti di Secondaria Superiore, anche grazie al contributo della 

prof.ssa Marzia Pepe. 

La prof.ssa Pepe fu dal 1959 al 1965 anche una docente, inizialmente con stipendio 

ridotto, nell’Istituto Magistrale, per l’insegnamento di Storia ed educazione civica. 

Ma oltre all’impegno politico e amministrativo, molto notevole era anche la 

competenza culturale e disciplinare e l’efficacia didattica. 

La prof.ssa Marzia Pepe ha dedicato il suo tempo di Docente anche alle volontarie 

attività aggiuntive della scuola e  ha curato per alcuni anni la Biblioteca d’Istituto. 

La prof.ssa Pepe ed il Preside Giorgio collaborarono in modo attivo alla formulazione 

dell’impianto didattico dell’allora sperimentale Liceo Linguistico Statale, di cui per 

alcuni anni si chiese l’autorizzazione al Ministero, dubbioso nel concederla, in quanto 

il Linguistico costituiva una riserva monopolistica di scuole private. Con tenacia la 

richiesta alla fine fu accolta ed Acquaviva poté, nel 1987, un anno prima che la 

prof.ssa Pepe andasse in pensione, vantare la presenza di uno dei rari Licei 

Linguistici Statali in Italia.  

Il ‘Don Milani’, ha continuato ad arricchire la sua offerta didattica, avviando nel 

1999, dopo oltre tre anni di attesa dal Ministero, anche la creazione di un Liceo 

Musicale, poco diffuso ai giorni nostri.  

La prof.ssa Marzia Pepe, una volta pensionata, riprese la sua carica di Assessore. 

Metteva a disposizione della Città il suo innato “genio politico” di donna onesta 

lucida e con idee concrete, dedita alla causa del bene comune. Ma queste doti non 

erano, e non sono tuttora, un buon viatico per una carriera politica dalle nostre parti, 



carriera politica del resto che la prof. Pepe ha sempre disprezzato, preferendo il 

lavoro a diretto contatto con i problemi della gente e della Città. 

Nel 1983 si iscrisse all'associazione A.V.U.L.S.S. di Acquaviva, divenne referente 

del settore anziani organizzando visite a domicilio per la distribuzione di pasti per 

anziani non autosufficienti. 

Dal 1985 al 1988 l’associazione si occupò della tossicodipendenza organizzando 

numerose iniziative. 

Negli anni a seguire ha continuato ad organizzare eventi e incontri per la città di 

Acquaviva. 

 

 
 


